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PATTI DI ASSOCIAZIONE 
' • . 

FiRKNzii. l*or ire mesi, lire Fiorcn­
llne i l , per sci mosl 21, per ml 
anno 40* 

To8CANAiFrani'onldesl1noi3,28,48. 
Htìsio d'Uaiia frunco aï.contino J3, 

2S, ­18. 
Estero Idom Franchi 14, 27, 82; 
A PAUIGI. M. Lejoiivot 61 C. 40. Hue 

Notre damò des Vlctolrea place 
de la Houree. 

A LONDIU. M. V. H ola n di 20 Ilernórs 
Street Oxford Street. 

A, NAPOL!.. Francesco liursottl, Im­
piegato posiate. 

A PALEIIMO le associazioni si rice­
vono dal sig Antonio Afuralorl, 
Via Toledo presso la Chiesa di 
S. Giuseppe» 

Un numero solo soldi 8. 
Prezzo degli Avvisi soldi 4ipcr rigo. 
Prezzo del Hoc lami sòldi fi pur rigo. 

Wfl. Per quegli Associali degli 
Siali PonlilìcJ die desiderassero ii 
(jiornatc franco al destino il prezzò 
di associazione sarà: 

per Ire mesi Uro toscano­ 17 
per sei im­sl n 33 
por un anno » ; 04 ; 
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1 ■ t AVVERTENZE 
I ; -, i • ' ; * 

. L'Àmmtnlslrnxiòne e la Reda­
zlono sono In Piazza ^an G JÌ ci­ino, 

t'ììflìKln della ?hedarioW<J :'rù 
, mane aperto dal mozzo­giorno' SHé 

L " 

» 2 pom, csclasi I giorni tostivi. H ^ 
; Lo '; Lettere e il mìaftosfcrliti 

presentali alla nedazl̂ no {noh.sftr̂  
ranno in nesiun ectao restllulìi. ;,'■, 

Lo Lettere riguardanti asso­
ciazioni ed altri aflarl amministra­
tlvl saranno Invialo al Direttore 

i ' ' '■ ■ , , '
 ! . - • 

ammiiiistratmj ïe*alita ulla\«èda­
xìom: tulle dètóbonò ossero afltan­
cate, corno pure fr groppi. ­

11 prezzo dell'aasocinziono da 
pagarsi anticipatamente, 
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SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI, MENO I'" LUNgbf DI OGNI SETTIMANA, E I GIORNI SUCCESSIVI ALLE SOLENNITÀ' ■■V' 
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FIRENZE 6 GIUGNO 

■ ■ ^ 

d'illuminarci­a vicenda & al cospetto del popolo; ma le oppo­

sizioni a ogni costo per faggitìngerèiin fide segreto, ma le ac­

cuse esagerate* e peggio le offese e le calunnie, non sono eie­

Noi sentiamo da qualche tempo il bisogno di protestare | menti di discussione. 
pubblicamente contro certi articoli d'un giornale che almeno 

r . . . . . . . ■ ■ ' • ■ 

in essi, male a proposito, a parer nostro, si arroga l'espres­

sione del Pensiero Italiano. Il pensiero italiano non deve es­

sere profanato dalle contumelie, dalle calunnieo dallepropo* 
gizioni azzardate contro chi si sia. Noi non prendiamo qui a 
difendere da tali aggressioni nò un principe né la Toscana. 

Qualunque siasi la nastra professione di fede,, il vero per 
noi sarà sempre vero, il falso sarà sempre falso. E false repu­
tiamo le accuse date nel Pensiero Italiano a Leopoldo II. Spo­

■ 

gli d' ogni spìrito di municipalismo sappiamo che se i Toscani 
sono accorsi tra i primi a combattere la guerra dell' indipen­

denzn, se hanno combattuto da prodi, se hanno dato in olo 
causto alla patria la vita di uomini preziosi per la preparata 
e per la procedente rigenerazione d'Italia, hanno fatto il loro 
dovere. Una parola di lode, una parola di compianto erano 
giuste perchè alt'àdenfipimento del dovere s' è unito l'eroismo; 
perchè il dolore, quantunque debba essere sostenuto con forte, 

r 

animo, è, pur senfipre dolore di perdite incalcolabili. Ma dove 
sorga una voce di biasimo immeritato agi' Italiani di qualsi­

voglia parte d'Italia, noi la reputiamo offesa imperdonabile, 
e non temiamo che da ciò possa venirci rimprovero di spirito 
municipale se gli offesi sono Toscani. Faremmo \o stesso se 
fossero Piemontesi o Liguri, o Lombardi o altri. 

E da che nasce questa inonorala opposizione di un gior­

naie non toscano,al principato toscano, e alle armi toscane ? 
Finché i rimproveri erano o sono giusti> noi li facemmo, noi 
proseguiamo a farli liberamente, ma se aborriamo la sèrvi­

L 

lità, aborriamo anche la ingratitudine e V insulto. 
La questione dei ricomponimento italiano è gravissima. 

r ' 

Con la buona fedo e la indipendenza che il Pensiero /fallano 
i - * ■ • 

deve avère, e di cui non vogliamo dubitare, la questione, per 
i 

quanto gravissima e diflkilissima, sarà sciolta senza contra­

sti che compromettano la quiete universale tanto necessaria 
sempre, e più che mai ora. 

Se il bene vero di tutta Italia, se i mezzi per conseguirlo 
'Consentiti da tutti ì veri cittadini italiani, se l' ordifìe natu­

rale dei grandi nostri avvenimenti recassero che la unità non 
sì potesse conseguire per altra via che per quella di un unico 
centro di potere governativo nazionale» ognuno dovrebbe ob­

bedire alla suprema legge del bene universale e degli eventi, 
quando così fosse da lei decretato. 

Ma se le trame faziose di chi si sia, e per servire a chi 
tsi sia, prendessero aspetto di questa legge, o pretendessero di 
farle forza, allora gli uomini onesti, indipendenti, italiani veri 

■ ■ i 

mon debbono piegare il capo né tacere. Badi il Pensiero Ita­

liano di non essere senza volerlo, istrumento a Genova, come 
i 

"altri tenta d'esser qui ed altrove, di una forza che none 
quella della pubblica opinione, che non è quella delfa snpre* 

i 

ma legge del fato italiano. 
Ajttèâî una leale e fraterna discussione; dicasi: noi 

r , 

o che la salute <!' Italia stia in questi mezzi soltanto, 
o soltanto in questi altri; e allora cercheremo di convincerci, 

Poveri perseguitati! Essi vennero in Italia dopo i lunghi 
giorni dell' esiglio contando su un* accoglienza fraterna, e han 
trovato l'odio è il disprèzzo, e han trovato che quei medesimi 
pei quali avevano utì tempo cospirato (quando il terrore per 
tutto dominava) quei medesimi gli han mossa guerra, quei 
medesimi li han fatti segno tilt' ira di una plebe traviata, 
quei medesimi han detto all'Italia, e sapevano quel atroce 
calunnia proferissero, ecco, o cittadini, ecco i nuovi sicari 
del Tedesco.*­

Orribile bestemmiai accusa snaturata 1 Gli alleati del 
Tedesco essi Î Ah rajumentate, fratelli, ciò che quei tapini ■ 
patirono lontano dajl' Italia; rammentate i rischi che incori­

trarono, gli stenti che soffersero, \p pr|y*zionì crudeli a cui 
furono soggetti per avere apiato la nostra Patria. Essi, men­

tre voi gemevate sotto uria barbara tiì*aimidèy essi ogni lor 
mezzo adopravano per far cessare per voi quell'infame stato, 

ri r 

essi accorrevano a versar per voi il loro sangue^ accorre­

vano ad affrontare una perpetua carcere, e voi allóra sim­

patizzavate con essi e voi allora con essi piangevate, e 
voi all' annunzio degli infelici Bandiera macellati in Co­

senza, che al unmero loro appartenevano, voi in un silenzio 
di solenne dolore vi concentravate e all' anime di quegli in­

felici pregavate la pace dell' Etèrno! 
Onde è ora, fratelli, questo cruccio, quest' ira che con­

tro di loro mostrate? Se di queste larghezze di vita civile 
voi godete certo è che ad essi voi ne siete debitori in gran 
parte. Essi non si ristettero mai dal protestare e colla per­

sona e cogli scritti contro le violenze che sopra di voi escr­

citavansi; e la loro perpetua protesta, e il loro zelo infatica­

bile,. finirono col rompere il duro masso della tirannia che 
su di voi gravitava, col preparare il lètto nel quale dovevate 
adagiarvi, col dar ansa a molti di voi di spiegare quel coraggio 
civile, che senza quegli antecedenti, non avreste mai potuto 
addimostrare. Voi questo non potete avere obliato, né di 
questo potete essere sconoscenti. Da che. muove dunque il 
cruccio vostro? Perchè volete ripudiarci fratelli chele 
braccia tesero sempre a voi, che per amor vostro e dell" Ita­

lia seppero soffrire e morire? Essi intralciano il movimento 
Italiano, voi dite; èssi suscitano la guerra civile! Oh nuova 
accusa ingiustissima: oh rimprovero al par di ogni altro 
immeritato! Intralciano il movimento Italiano coli' implorare, 
mentre i nostri fratelli, mentre tanti di loro combattono, 
una pacifica discussione fra di noi spu quello che possa con­

venir meglio al nostro paese? Suscitano la guerra civile col 
cercar di prevenir quella reazione che infallibile sorgerù se 
il paese un dì si avvede che una forma di governo non 
voluta liberamente gli fu imposta? Suscitano la guerra ci­

vile se cercano di interrogare religiosamente il voto della 
- 1

 F
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nazione sulla sua costituzione futura, onde appunto, basata 
questa sul libero suffragio di tutti, impossibili renda quei 
conflitti, quei dissidi intèrni che nascono sempre quando 
uno dei partiti crede che gli sia slata forzata la mano? Non 
vedete, fratelli, com' è ingiusta, com' è immeritata la vo­

stra accusa; come essi anzi cerchino di prevenire quello di­

scordie di cui tanto paventate? Ma se il'governo eh' essi ama­

no prevale, voi dite infine, noi non saremo p̂iù sicuri, le no­

stre sostanze ci saran rapite; lo schifoso comwnùmo regnerò. 

■-ti 

Fratelli, per F onOr nazionale, lasciate ai compri gazzettièri, 
agli uomini che mai principii politici o morali noti ebbero, 
agli uomini che adorano il Vitelìo d* oro e non altro/qìte­

ste crudeli insinuazioni. Rapirvi essi le sostanze, venirne 
essi a violenze di alcuna maniera! Oh rammehtaté che 
molti di quei perseguirti divisero fin T ultimo obolo coi 
loro fratelli nella terra di esiglio; che molti deMoro spe­

sero tutto il loro patrimonio per giovare ai loro conna­

zionali e a questa povera Italia eh' essi han tanto amata; che. 
alcuni di essi, hanno già avute le più splendide offerte 
dai potenti del nostro tempo, offerte eh' essi han rifiutate 
per serbare illibati i loro principii; raniménlate eh* essi 
da ogni violenza abborrono, eh'essi non vogliono, non 
vi dimandano che una discussione fraterna edipac^; eh' èssi 
non che spogliarvi dei vostri averi vi metterebbero a parte 
di tutto che loro rimane quando'voleste accettarlo; ch'essi 
sarebbero! primi a farvi scudo del loro petto, se tant'è, 
come voglia Iddio che non segua mai, una cupida gènte 
^venisse per spogliarvi delle vostre sostanze. No, fratelli, 
abbandonate questo cruccio crudele che insanguina il petto 
di quanti amano questa terra Italiana; desistete dal ban­

dir la croce; dall' ulzfcartrv ignara: plebe contri mi^pugiiu 
di perseguitati che dopo venti aani di esiglio non vi di­

raaridano che pochi palmi di questa terra che adorarono 
per lasciarvi le loro ossa affaticate ! Fratelli, H giorno 
della verità verrà e vi spiacerà allora di esservi collegati 
piuttosto coi retrogradi, piuttosto con uomini che dal fondo 
dell'anima sprezzate, anziché con esseri infelici che han 
tanto sofferto, che han tanto amato; che desiderato avean 

r 

tanto questo giorno che a voi dovea indissolubilmente col­

legarli. Fratelli, il giorno verrà nel, quale convincervi do­

vrete della santità di quanto giurarono, cioè eh1 essi,mai 
non ricorreranno a mezzi violenti, che essij al.par di voi 
abborrono le insurrezioni popolari sotto i governi "tempe­

rati come lo sono i nostri, e che alzeran sempre e primi la 
voce a condannarle in chi forsennato vi prorompa; ch'essi 
non han predicato e non predicheranno mai aipopolialtro 
che l' amore e la fratellanza; ch'essi una placida discussione 
e non altro invocano da voi per vedere quello ohe meglio 
convenga a noi tutti, a questo nostro buon popolo, a questa 
Italia nostra, sul cui capo prima che tutti essi agognano di 
riporre una corona di glorie incruenta e immacolata! 

(DieJa / /ai tano); 

■ 

Adduciamo un' ultima preva dell'ìncoipMe condotta 
dei repubblicani di Milano negli sciagurati fatti del %9, 
fatti macchinati e condotti da una banda di forsennati o 
di stipendiati dell Austria. La seguente lettera è del Segre­

tario generale del Governo di Milano, Correnti, nome che 
tutta Italia ha già salutato con amore e rispetto. 

Jl sig. Direttore del Giornale 
LA DIETA ITALIANA 

Chiarissimo Signore: 
Molti mi chiedono degli ultimi fatti di Milano ­che poco 

stettero a rendere nefasto l'anniversario della battaglia di 
Legnano, e mi chiedono se veramente quell'indegno tu­

multo fosse macchinazione d'uomini che fin qui, molti, e più 
di tutti il Governo provvisorio di Lombardia, reputarono 
onorati e leali. E perchè sento che strane cose corrono an­

che in questa generosa Bologna intorno alle cagioni vere di 
quei fatti, non esito a rispondere pubblicamente perchè credo 
primo debito, di chi vuol meritare la libertà, Y imparare e 
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tìilsl|iiu re'rispetto per tutte le opinioni liberamente, e 
sincercrtttètìttìVliit'b^sate. I moti del 29;noh furono opera 
d!ùicunihpart,ito; la popolazione voleva ftìw^a dimoslranza 
tì'a'ffBSa^dï.''auÒ'governo; alcuni tristi,vscdûfÊssati dà ogni 
^rU^^l^^^onOipp^.ttn momento deità pi t ica inespe­

rsie,n?ai,d|lla uioUitùdine. Ma quegli stolti t^Jktivi.furono 
condannati /da tutti. Mazzini e gli amici .̂u.oi nobilmente 
protestarono contro i» fautori deiranarchia. Di Questo m'as­

siciiràtìo lettere autorevoli e «otide conftfterizWH; e di que­

sto volli fare têslimohionza per giovare ails çc^cordia ita* 
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i . ^|i prego, chiàriss. si^Direttùre^ad insefire qU.ft̂ ia"i 
mia^ìe^era^nel s^p Ip^a^ìgiornale e ad ^ r ^ e la p^p­1 

leM ^ilajnia.riconpsçenza. 
Firmato, COBRERTI. ■ I , : . . ■ = ; 
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. BOLOGNA. — 5 giugno. (Stelli Italiana)'. 
Ieri giunse qui da Torino t una .superba ihaUe^ria^iO 

cannoni da 8 e 2 grossi obusieri, tutti nuovi di zecca. Se 
avlâsimo cavalli fi" Sarebbero artiglieri e cannoni da mon­

tAWjft.dft̂ ipgtiHAd pgniiinQdO.non.ti.sogna(lasciare ..tuteli 
pe^o.deHa.gu.èRpamlìPiemonfe.; jOCporreiebPAonjfeAildi, $$r 
ppljfaui;&■ Vmeti aiutino.ftl.iws, giacché tgli • 9««trw«i^i Nt" 
tono .con tpOTÌ|tónzaiod:.a<^nimfint.ol,e;!c,Qnp;prPivy^U!4i fP»*­

nìifIal)(Ulfaiìliglierie. ­
^aoftoma sappiamo;che finitailpigU!e]çra,fllOtIX»an­

drjà a Îllaflo a jncRimare culla, caronaif*jrrqa;Garlo Att^tP 
xedeil'Allâ Uolk. 

■FERRARA.,­— 30 maggio. (Speranza) : 
In questo inqu^ento, creili ippm., la popolazione per­

corre Iç yie della fiittà strasqinpndo 'l'arma ­del ire di Na­
poli per andare jo briiciare lalla .piazza Ai iS. Paolo, luogo 
P^vestan^iaalla circostanza la,ghigliottina. 

MOJ)ENA. — 51 maggio: 
«Questa notte sono partiti per alla volta del Campo'Ita­

liano cinque depurati, due dei quali scelti dalla 'ôivica, tre 
(lal:Muntaip{o;ne| proprio seno, ed uno dalla Provincia del 

Mfì segretario del Governo­Provviserio è partito 

Cadorna propóne dio si n^aiitli una dopulaalouo al, Ro par pro­
penlarjli gli omaggi o lo congraiulaïloni tìolla Camera. In quoilà 11 
signor MblTa di lisiò sor^e a leggme un dlscoiso lenilotUâ a pfru­* 

,,m^py0reiaBbfôrma/iono coma|(ìia|aflt^soiva di g i a ^ a ^ a spótìi­
■^^^ïÉibardta del 38 ï^ffiâfià^glà sodo lo afcl^Efr ^turvl' 

i s ^ S H " easo di uti r^0.^:) ^ ^ i v ■ ' ■ 
,$^lbt)i:prosidente del cons^lo^ vitygtynle il mini0i!éiWffl$ ffucrru, 

gli risponcliiadegtuilamutilo Oìln mótio the il preoplnanlo rimami 
.porsaaao dèlio buone disposl^bni^sodal mlnisiefôy'.]\ ! ; ; ; 

;.£# Wtfta si cliìude con^iir)vt*irrepiica dello litetòd ministro 
ad una latneinian^a del slgnor^epiiiàttj;,Valerio, cftot^felitei­inini­
stçro,^Ua guerra non si fosio^aiS­ascollo a quiUàb^çû^ UOÌdale 
Ideici òfao ^hiedcvI^trvUioì^l tfho 11 signor pro$t4^tì'i|ol ^onsi­
gUp opjjQse, èlò non^sscre aVveiitìH a sua saputa. ,; 

; f?4#ò à&lV attiv|yì| immettaodliiQîïel mlnlslo^fsWaétì^l tàvìdrava 
jdaJ|oi\6;^if|paUlnot^eo allodi ;dqHa sera, e di^^tev^sorsl cerio 

; raUofidi^td^otto Naip^" 6 ' ' : 
ìtófcioWìUa è cito^èiêlua. "■:',V .■■:.:­. 

. : 

i. -. y 
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per ritenere che ne' diversi fatti ti' armò del 30 la perdita del 
nemico toccasse a ­1500 travnMÏii­'^ 

lineilo sco^Ì i | | | ^ amo tra R^d^ihó 1é ^tì&tr^o,lnoétri 
ì' hicontroitìliWcòntaìPóno tuUj insieme che cim!i600. 

ïv Gli AuSÉflacii­che già sembrano'opinarsi InTrtìJte di 
battaglia, ha^HeSsq: lo spavento negli ^biUlpriidoi luoghi 
occupati dallefléro;schiere: il:èhe;forse contribuisce ad.esa­

gerare il numero delle forze loro o illudere sulle precise si­
tuâa^ni da 

. : ■ - ' 

con ;loro.. »' 
Questa deputazione reca a Carlo Alberto ed alle Camere 

Piemontesi i documenti dai quali risulta F adesione di queste 
proTu.o.io criVìwniuuc CIIUO.ISUHO iSfardb per creare il ̂ ran Re­

gno MW AJlaJitalia. 
ĜENOVA — 4 giugno: (Pens. It) 

Giunsero questa mattina fra noi altri 300 circa prigio­

nifiri austriaci; furono condotti ai Lazzaretto della Foce. Ci 
viene riferito che ieri sera a'Pontedecimo abbiano! commesso 

ri 

qualchèFdisòrdJne, e che un loro ufficiale italiano, il quale 
gridò viva iGarlo: A l b e r t sia kato da essi assai malconcio^ 
Hon dubitiamo che l'Autorità avrà convenientemente prov­

veduto onde ovviare,e riparare agii inconvenienti che potes­

sero insorgere dall'essere essi riuniti in così gran numero in 
un luogo; ^ ­ •*■■■':■ 
­; TOiRIW .$ Giugno. 

- . i r 

CAMERA DEI pEPUTATI 
' ' : ": ; Tornata dei 2 Giugno. 
// fflfìfffynfa iianV"»^ (Una lettera ,di Gioberti da Ron^a: si fa un 

filienzip profondo. ltI^ratid',uoni9 pro.f^saP^P ila s^ rippflpspepy^ 
alla camera per l'onure comparinogli helreleggèrlo a suo prèsidenle, 
si scusa di [non pote^ assuriiere quel carico, ónde prega la Camera di 
voler a c ç e U f t r ^ ^ ! ^ ? ^ ; 

JSòo è da dire che questa comunicazione fn da luti! rlçeyu.l̂  
con Visibilissima disgùslo/ 

yjl.eijiç.dqpppnëKa dai segretario Cadorna una proposizione di 
legg(e dai l̂g. Sçaffçft, stata appoggiala negli uflUli, tendente ad abo­
lire lì giuoco del lottò. 

Presidente. L'ordine del giorno riebiama la discussione sul para­
grafi dell'indirizzo: leggerò 11 g. 3: « Il popolo applaude alle prove 
di valore de'suoi figli, e la fiducia nel supremo Capitano comprime 
VmffilA cfyïgff .pstynaift cypyc i pericoli <te## Querrc e gli qsiacoli 
fi' ogqi sorto che ,«' i'ncon£r««o gai combattenti. 

flavina non lasciò dì appurare come impropria la frase « ilpo­
■VQlQ ^pplaw^e ÀI vglprq ^ei suol figli n quasi 11 popolo fosse tulio comr 
poslo qi V^^t P P^11' «Hra in accentare f sqprifisi, dlcqndg cite | sp­
grifl/.i si sostengono, si comportano, ma non si acceltàno. 

H prefitte'legge l'art. 7: « La naxlono vlveslc­uracheja flotta 
emulerà la ^o^r^^U'.e^r^t^ e anpWndfl^^uplnayelli deslini^m§ 
vagheggia nella marineria un elemento di prosperila e di potenza. 
Ne sono arra le memorie del passalo o la celebrata perizia de'noslrl 
uomini di mare. Il governo ne prenderà ccrUmenlo pensiero. » 

A questo articolo vennero presenlale due emendazioni, una del 
sig. Bixio e l'altra del slg. Dalmazzo. |osli prntme anche che in fine 
si aggiungesse « onde anche qi^eçia parte di forza naziomle roggiunga 
la perfezione deWesercilo; » e il signor Guglianelll come sello emen­
flazionq ypfiìol̂ bq loltsl.q ujlime pârplo e ebe il paragrafo si chiu­
desse cpn « eleftiento di priìspcrUà e di potenza. » |,L'ernonda,zlono (jl 
ftalmazzo ò scarlala: si mantiene Invece quella di Blxlo da lu| ap­
poggiata con Uno pò ragioni, ma ancor essa emendata a sua volta glusla 
la osservazjonp di Ç.; fìnlbo e Hufflnl. Nel r ni H ma 'Siïa fredâzio'nei^ 
come sé^ué:*« La nazione flijenle nella jperjzja e nel valore .de/s'upi 
uomini dï maro, non dubita dio la ftoltìx non sia por emulare la 
gloria dell'eseicilo, e che il goyoRn^HibiV'prenda pdHsierq' del milt­
(aro e cpirçmPn­'M!1* naviglio, ^nd/pl sifl T̂ O(YO pl̂ rnenlo ^IJprpsp^­
rità e di poloit^i, e possa rinnovare le eejabrale piemorlo dpi jpassatp. » 

OARLO ALBERTO ECC. ECC. 
Visto II voto generale della popolazione del Bucalo di Piacenza, 

espresso dalla Deputazione prosenUHasi a Noi nel Quartier Gcuçraie 
i$H; Somma) fiompagna.ijpçrT$n^nç^el^uiiôlojifrH ̂ e n z a iH ISlcgl 
*«»"=■ : ■ :­i ;;■■';■ ­V­'J ,.­: ■■■■ \? 

SènUJorSi parere del Consléllo dei Btlnlstri, ­
Abbiamo ordinalo ed ordiniamo quanto segue: 

1° it Coram end a loro Federico Colla Senatore dei Regno e COIISIT 
ghiere di Slato è nominato Regio Commissario coir incarico di fare 
tuli! 1 provvedimenti opportuni, sia per ricevere In Noslro Nome dal 
Governo ProvvisPriodl'Piacenza la formale consogna diquol Ducalo, 
ed ogni cosa ai medesimo appartenenlo, sia per conformare l'ordlna­
me/ilo ili queivFaafeijaì modo in cui sono ordinate le allre Provincie 
de'.Regll ^os.lr!t,g^tJ,]e:|ejn/çrnoJnmp.tP,li «Qverno. . 

2;' Nói disimpegno dì' quest' incarico II Commissario si allerrA alle 
mnizio.iJi.i'^Oifli^y^lro ordino gli>vorranno,comnnl&ale. 

3° Sarà egli coadiuvato da dne Assessori che £11, saranno «d ..yn 
lai fine destinati. ■ ' ' ­, 

4° Questi dovranno compiere lutto lo Incumbenze che verranno 
loro aflldate dal suddello Nostro Commissario, secondo le Istruzioni e 
le normo che stimerà egli di dare. ,» 

I ^pslri ìyilnislri sono incaricati,jiel^ parte che,r}g^arda^lascun 
Dlcàstóro, della esecuzione del présente Decreto, Clio sarà reglslraio 
lìBÌl* Ufflìio Generalo del ControHo. ï ' ­.■*...■" 

Pai Nostro Q,narlier Gemerale In Somma CarppagniMdtlMB.mag­
gio 1848. 
; ■' > " ' i \ ' ' ■ i ^CARLt) ALBEUtO. 

. . • ■ ■ . . ■ . ' . . ■ . ' , - . . ■ ■ . ■ ■ - ■■ ■ - • ■ 

EU,GyNlO . ; 
PniNClPK D I S A V O Û CARIGNANO, ECC. ECC. 

Visio il rlsnllampnto della vPlaztono universale, tenutasi nella 
città di .Vicenza e noi Cqm(uniMiei Pjaco.nMno, .prpsentata ^ s. AI. 
da scociate Deputazione, secondo la quale è generalo voto di quella 
popolazione di riunirsi al nostro Slato m 

Perassfcnrare a quella nup.̂ a Provincia ­U godimento <irplù Im­
Toedialo possibile del dirlUliPoìlllcl. 

lì Sonalo e la Camera del Deputali hanno adottalo, Noi abbiamo 
ordinato ed ordiniamo quanto soguei 

£xt, 1°11 Ducato.di îaĉ enza farà parie jnlegvante delloìStato»a 
cominciare dalla dala della presente legge. 

Art. 2° Avranno Immedialatnèriib vigore nel Ducalo medesimo Io 
piallilo ;ondiinreMia^>t|el Regno e le':Ieggl.nostre.sulIa Milizia comu­
hate, sulle eiezioni politiche e §nila,slampa. 

Ari. 3° È dnla'facolià al Governo di provvedere in via d'urgenza 
con sempi^i Decreti Roall ad una provvisoria esecuzione delle ópc­
rMipoì elcllpraii suiia^.ase.qell'ppalogia ppl.Ia leggo.çleMora;le,vlgenle. 

Art. 4° È data parimeóli facollà al Governo di fare nello l̂egiso 
modo 1 prowedlmenli occ'orrenlllh malerla Doganale. ' 

Art. V Nel resto staranno provvisoriamenle inVIgorele leggi al­
luali, Jutanlo clip possa pgsere .malprata la compiuta e&touslono della 
legislazione generale dello Staio nosii;o al Ducalo di Piacenza. 

J Boslrl Minislri sono Incaricali dell'esecuzione della presenlp 
. legge, che sarà roglsUata dall'.nfHìio deì Controllo Generale, e pub­

blicala pella Ciflà dì Piacenza^ e nçi .comuni 0el .PiacenOpp. 
Torino, addi venil etto maggio 1848. . 

EOGENÏO M SAVOIA 
ULANO. ^ S giugno ( li M inarso )i 
Da rapporti uflìcia U riceviamo i seguenti particolari in­

torno alle forzç che difendono il Tonale e lo Stelvio. 
LI Tonale è guardato da 200 uomini dell' 8° reggimento 

di linea Gómandati dai capitani Fabrizi e Stampa, da 70 uo­
h 

mini della compagnia Scòtti di Bergamo, du 250 di Vaicamo­
nica, dei quali 60 spno di Loren, 20 di Vepa, 20 di Vione, 
450 dj Brezzo, 430 Valtellinesi, In tutto sono 1079. uomini, 

La forza che difende lo Stelvio oidi ­400 volontari, dei 
quaU163 sonostati arruolali ed organizzati a cura del co­
mitato di Lecco, a cui nplla presente rivoluzione deve tanto 
la patria. 

(Gass. di Milano) : , ■ 
Gioberti richiese al Santo Padre se, vinta la 

guerra e ristabilita la pace,r,non avrebbe Sua Santità diffi­
coltà a recarsi a Milano per incoronare colla Corona Ferrea 
Carlo Alberto, eletto Re dai voti di tutta l'Alta Italia, li 
Santo Padre rispóse che sarebbe ben Contento di farlo, se 
credesse di poter con ciò giovare [al consolidamento delia 
pace e della prosperitò d'Italia. 

GOVERNÒ PROVVISORIO DflLLA LOMBARDIA 
Bulletiino del giorno, 

Milano a giugno, ore ! poro. 
Dopo le giornate del £9 e del 50 pelle quali i nostri fe­

cero così solenne prova di yalore, inaugurando con ripetute 
vittorie il trionfo dell' Jtalìca iridi pend e pza, l'austriaco di­
steso in. v^rie terre del Mantovano le proprie (qrze; ç tutto 
içduqe a credere che un' altra battaglia si sta preparando, 

f nostri giù sono dispost} al nuovo combattimcntq, p gli 

■ • , h 

'T -

iki'/'fier incarico del Governo Bróvvimrio 
S^gtétario $. CABCANO. :■"¥&■

:
. 

a 

apparecchi del campo ci tolgono ancora di conospqre i pre­

cisi ragguagli delle ultime fazioni. Nondimeno e' è fondamento 

43 giugno (U Eco del To ): 
:à: mattina ^partirono ^i qtlii[Toscani,e 

Nnpolelani dei gloriosi campi diiGurtiatonce'Montan '̂ra, per 
recarsi a Montechiari affine di ìriwrdinarfii. 

^AlleHO^an îï­varrivarono circa'SOO Pìementeai prove­
iii^ïti diîlPiéidftna. ^ 

Anèhe quest'oggi giungono disertiri italiani paniti1 da 
Verona il 27 maggio: sono circa 25. 

­Questajnattina'srprcsentarono circa 200 austriaci tra 
cavalli OnfantLa.Marcarie,.imi^pmeraM ïfafâ*q$pmm&fc<5 i 
bravi Parmigiani (dei quali ieri abbiamo annunciato l'arrivo) 
incominciarono la fucilata, stando di qua dell' Oglio. Alle 4 i|2 . 
pomer. rinnovarono^k­lord vìsita al ponte» ma in minor nu­
mero; dappoi, come al solito,­si ritirarono. Metà del ponte 
alla diritta dell' Oglio fu tagliato, sulla parte restante si co­
struiscono barricate. . > ■ 
■ - ' . i . 

A nostro credere questo scorrerie hanno per iscopo di 
invigilare che un grosso corpo di truppe non assalga il campo 
austriaco dhe Cvinsérva ancora le sue posizioni. 

inerbo délte truppe Austriache còlia maggiore artiglie­
riarsi tiene alle; Grazie ed a Curtatone, è ciò'a nostro parere 
onde, aver sicura da ritirata in Mantova, qualora una­ntiova 
sconfitta veli costringesse. Essa non tarderà a ­lungo. 

Il ponte sull'Oglio a Gazzuolo fu abbruciato. 
S. MARTINO DELL* ARGINE — lo Giugno 4848. 

A Sammartino dell'Aggine.giace ferito mortalmente 
un Sozzi Giuseppe di Pistoia del primo battaglione Civico 
Livornese, il quale conosciuto il proprio stato esclamò : — 
Ebbene, un Austriaco potrà dire di avermi uoòi'so., ma io so 
che nella giornata del 29 maggio sopra SOicolpi di moschetto 
cheife­cj, viddi,cadere a terra;20, nemici, e cosi non sono 
stato,inutile .alla mia Patria. , 

Ernesto Lucchesi toscano dragone della seconda 
compagnia, trovatosi in quel giorno d'ordinanza presso il 
Giovannetti colonnello dei Volontari di Firenze, nel ritor­
nare presso di lui dall'aver eseguito qualche comando, vede 
che tre Ulani colla lancia in resta minacciavano ucciderlo o 

-

farlo prigioniero, Tosto.egli si slancia sul primo che stende 
morto eoo un colpo di spistola ; mette fuori di,combattimento 
il secondo coiruccidergli il cavallo mediante lo sparo di 
un'altra pistola, e nello stesso momento dirige sul terzo un 
colpo di carabina che non prende fuoco. Allora il Lucchesi 
con un '.movimento si getta dietro alle spalle la carabina e 
data mano alla scUbola, col primo colpo spezza l'asta |al­

IMJIano e col secondo lo ferisce alla spalla e lo fa cadere di 
sella, salvando così prodigiossmente ja vitali proprio colon­

nello. 
■ \ 

V ALEGGIO. — ? giugno. (Die*a italiana : 
Nel combattimento avvenuto a Calmasino presso Lazise 

il giorno 29 maggio gli austriaci erano in numero di 4000 
discendenti da Rivoli; attaccarono i bersaglieri parmensi e 
gli imiversitari di Torino, Che li ricévettero con giustissimi 
tiri. Soccorsi quelli" da 2 battaglioni della brigata Piemonte, 
questi, dopo alquante scariche, assaltati gli austriaci colla 
baionetta li sconfissero pienamente, e li obbligarono a fug­
gire verso Rivoli, con perdita di qualche centinaio tra morti 
feriti e prigionieri. , . ' 

In Peschiera.vi sono più di 100 bocche da fuoco, molti 
attrezzi da guerra, 500 fucili ed altre armi, come pistole, 
Spingarde, moschetti da muraglia oc, 

5 Giugno: 
Oggi corre voce nel campo clic un corpo di austriaci 

con cavalleria si è mostrato sulla strada maestra da Man­

,tova a Brescia; ase ciò è, questo cprpo tra poco sarà inte­

ramente distrutto o fatto prigioniero. Esso è tagliato fuori 
e bastano a sconfiggerlo le truppe che qui accorsero ieri. 

TREVISO — 5 giugno (Pppolâno ). 
La nòstra guardia nazionale mobile recossl ieri colla 

sua banda musicale afar una dimostrazione d'onore al prode 
PIO comandante la legione Antoninî  che l'accolse con tutto 
l'alletto, Ei c'invita espressamente ad esternare la sua sod­

tJisfawQne pelniodo con cui egli in particolare, e la sua le­

gione in generale sieno $tati ricevuti dai trevigiani; le 
quali cortesi accoglienze riescirono a Ini ed a'suoi tanto pm 
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VENEZIA 4 Giugno fife, . ^ . ^ ë n ë ^ ̂ 
' .■i­­,­ ­• 
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GOVERNO PROVVISORIO DELLA REPtJBBeï^VENETA 
BuHeUiHo Mia Guèrrm '?■■ $ '* ■-. -r 

Gli austriaci avevano occnpate, con* titï "fòrte corpo di 
croati, le Porte,grandi delle Sile, ferì ilïfôVtf Colonnèllo 
Morandi usci da Treviso, guidando alcnnì" valorosi apipWte­

nemti ai nostri ebrpì franfeKi, e hhtreplda1legione Antonini. 
Tre piroghe comandate dal maggiore Belli iê tìàidnfe Ct^itani 
Chiodi 'e Dond^ò, tediando cMl ìtìonthdeìl^m; Visattf^ho il 
Cnnal delle Dolci, fino alle Porte grandLAlìe 3 ©mezzo pom. 
le Spedizioni si trovavano ad un pnhto alle Porté gbandi. 
Gli austriaci furono sorpresila loro fuga così rapida, è l'at­

tacco così impetuoso Vìhe il Ipaesc fu sgomberato in uri latripo, 
e le^iroghe^poterono­fare'apptewu4 ool̂ i idi cannone per non 
cogliere in uno i nostri coin'btìttertti ed i ritfriVfci. 

La fuga dogli austriaci ftuper Vargine del ­^ile, verso 
Capo Sile^doveù"nostri gliinseghironofinòanott'e avanzar 
Pochi sono i prigionieri/tfehaiòi.jpeìrìjh'ò )a natura del tè'rbetto 
non permise avvilupparili ; mai morti eid i feriti molti. An­

che noi dobbiamo piangere la perdita1 di alcnm­bt*àVi. Cìr'ca 
200 bovi, qua e là dagli austrìaci predati; furono loro ritolti 
B trasportati a Treviso dai vittoriosi nostri soldati* 

*: Il Segr. >gen. Zeunort. 
PALMANOVA^­ Pervennero al'Comitato di guerra 

rapporti officiali sulla'condizione ideile due for­tezfc'e di Palrha­

nova ctìi Osoppo. AmbldWe rèsi»tìo;vigflfrosattìente. 1 loro 
Comandane m'olest̂ vano taitira ;f inimieb facendo delle dot­

titi. Hanno munizioni e viveri bafstanti a tenersi a lungo ih 
possesso di quei forti> e i loro soldati .non sono indeboliti 
nello spirito ;della ^nostra causa, ma ogni dì più­se ne infer­

vorano; n'è prova una risposta che il Tenente Gtftonnello 
Licurgo Zannini, Comandante il fòrte di Osòppo* dfva alla 
lettera del Maggiore austriaco Giuseppe Tòmaiséìli Coman­

dante il blocco di quel forte, colla quoìle ricusa Con nobile 
orgoglio di accogliere la proposta fattagli di resa del forte 
che dice voler difendere fino all'ultimo sangue. ; ; 

VENEZIA. ­^ 2 giugno. \Gas%. Ài F%rtezia) :. 
Il Governo provvisorio ài Venezia sopra requisitoria 

del Governo provvisorio di Modena ipbne ­in sequestro tutte 
le sostanze appartenenti nello provincia unite tteltò Repub­

blica Vèneta a Girolamo Riceini, dia Governatore^lella città 
e! provincia di lìoéena. 

ANCONA. — 3 giugno ìU%.(Dkta Héìam ): 
li nostro popolo iein­all'«tì* wa circa pom. atterrò e 

trascinò per la città lo stemma di Ferdiftèndo, Borbone» che 
\ ero sovrappósto alla porta del palazzo Miilo, abitazione del 

consote napolitano. Ghmta la fòlla tóri di porta Galamo, e 
f recisamente net crociale óve isì eseguiscono le s'entende òà­

pitaii degli assassini/ il ­dettò stomma fu calpestato> ingiuriato 
invale guise, e quindi geltato alle fattnVie.eopò èiòla città 
rilùrnò tranq­ùillisòifna. 

Il l.0 del corrente, arrivarono qui dà Venezia 16* cqrit 
noni e due mortai da bombe, regalo della Repubblica per 
guarnirne i nostri forti. 

— Si sta attivando un telegrafò sulla torre della.lan­
terna onde corrispondere con quello che abbiamo ai Cap­

puecini. 
CIVITAVECCHIA — i giugno (tfoH/émpdràtìeò): 
11 generale Statella dopo essere stato questi giorni al 

forte fu ieri imbarcato per Nppoli dal Vapore Francese Pilfo 
de Marseille. Al suo imbarco ebbe altri contrassegni di af­

fetto per parte del nostro popolo. M 
ROMA. ■—. 3 giugfio. (^ooit) ; 

n ■ 

D'ora innanzi un Delegato Apostolico sembra chb tto­

vrù ■ risiedere a Costantinopoli per esser 1' organo delia 
Santa Sede negl'interessi della Cattolica Religione, e per 
proteggere all'opportunità i sudditi porttifiai. 

Il Prelato designato per l'onorevole incarico è Mon­

signor Vallerga Partriarca di Gerusolemme; 

* * 
if 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 

. ^ ' 

^RIGI. — 29 maggio, ; r ■".■. 
Si annunzia che quasi tutto il corpo diplomatico pro­

testò con una ilota ctflléttivn Contro la condotta del Bci^ 
bone di Napoli, che dattsò Id sanguinosa idtta: dëHS. 

— La commissione incaricata di esaminare il rapporto 
di decreto relativo allo rèlaziiotti tra T assemblea tìazionale, e 
^ commissione esetiutiva haterniitìato iIPgùo Javorol 

I membri della commis^oné non salando tenuti ad as­
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énèrale di dîvisiàfiô■■ Poacher, ebbe il comimM 
■ . J ■. , -

' ■ ' . 

della pri^à;4ivimoH6 militai^lellgenerale^i brigato Dùpóy 
quello déjlâ piazîeo di Parigi, i ?: 

M tr^iïillità èpiénaiîiente ristabilita a Lione — 
gli o^erài'altà.jptfbçe^o'ssa.rip^sei^à'lprp lavori. 

,, TOL0NP^;,31'inaggib^|^»ioM^^ , ;,:­.i 
li vapore.,4^Ìo stàfcó iUSòlótte è a ntotuenti, per Pren­

der il largo»; ."dicesi che vada a raggiungere la squadra 
francese con!!oràini per l'ammiraglio Baudin. 

SPAGNA 
SIVIGLIA. ­^.23 maggio; (//eroido): 
A Sivigliavenneroorrestatd molte pèrsonê  implicate nel­

rultima rivoltai esse vengoao liberamente visitale da chic­

chessia: meno don Giuliano Gellon; professore di scienze na­

tura. che fu posto alle segrete. , ' , 
■*— Vi'fn qualche lieve dirordine fra gli studenti. S^a­

spetla ivi di ritorno Y infanta col dùca di Mninpansìeri. , 
—T Madrid ò tranquilla; le notizie delle Provincie sono 

soddisfacenti; ma il eommercio éarrenato, scarsissimo il 
denero. 

IJteHILTERRA 
LONDRA. ­ 27'maggio, (fîmes): 
È cosa rimarchevole quella che da alcuni giorni il 

Times ei il (fhtonicle vanito a gara nel preconizzare ch'al­

leanza dell'Inghilterra colla Russia, la Svezia, la JD'animar­

ca, l'Olanda ed il Belgio, per la. difesa dei loro interessi 
commerciali cómtìni. 

La è questa una .minaccia coperta cóntro la Prussia e 
contro tutti i tentativi delia Germania d'acquistare una 
seria influenza nel mare settentrionale e nel Baltico. 

LONDRA — 2 7, maggio: 
Nelle Camere si trattarono affari piamente locali e di 

non molta importanza. 
GERMANIA 

VIENNA. — 5 maggio ( G, # . ) 
il barto ÌFélacich persiste nella shà Condotta, a hfltàìgftfdo 

àèììè intimazioni dell' imperatore, del pàMihò, e M mìni­* 
stero ungherese. 

Vien quindi incaricato il marerciallo Urabowsky, qual 
plenipotenziario im^erialei di rc'earsi immediatamente ad 
Agram insieme ad una commissione espressamente aggiunta­
gli, onde, dopo considerate le circostanze, deporne il bano dal 
suo ufficio ( in cui non è per anco formalmente installato ), 
porlo in giudìzio, e assùmere ihvecé sua le funzioni di bano 
di Croazia, rassicurando però nello stesso tempo gli abitatori 
del regno sul!' intiero mantenimento de* loro diritti nazionali, 
municipali e religiosi.. 

iretto ai consiglio de'ministri, Y im­
peratore dichiara « che la città di Vienna ha in siffatta guisa 
mancalo allç sua antica fedeltà verso di Iucche egli non potrà 
riporvi, la sua sede infino a che non sia completa mente con­
vinto del ritorno di èssa ài Suoi prischi sentimenti. » Quésto 
ed altri proclami di Simïi'e tenóre rilasciati dalla cancelleria 
imperiale, giustificano i clamori della stampa liberale spilla 
reazione incostituzionale che si va tentando dalla camerilìa 
principesca raccolta ad ìùnsphick. 

UNGHERIA. — PEST, 19 maggio ( G. U. Justr, ) 
II bSno di Croazia pare abbia inalberato assolutaménte 

la bandiera della rivòlta, e si sa inóltre da Itettera privata 
che 25,000 rivoltosi erano in marcia verso la città di Gross­

Kanischa. La sommossa dei contadini slavi nella bassa Unghe­

ria è in primo corso. L'Ungheria sente il pressante bisognò di 
un soccorso germanico. 

— 20 maggio. Il Ministero pone una tassa rilevante 
sugli zuccheri che vengono importat^noHCSc/tmcue/tf di fab­
bricazione anslriaca, 

FRANCFORT — Da lettera particolare di Francoforte 
in data del 22 maggio apprendiamo; che erano colà giunti i 
sei deputati dèi Circoli di Rovereto "é di Trento per doman­

dare air Assemblèa Costituente che ahnutli il decreto con cui 
veniva incorporato il Tirolo italiano alla Germania. I depu­

tati hanno eziandio l'ordine di dichiarareaU'ÀSsemblea, Êhè 
Italiani sorto i pòpoli dà essi rappresentati, e che alla Na­

. zione italiana per conseguente vogliono appartenere ed essere 
ubiti. 

PRUSSIA. BËkLINO — 24 maggio : (G. Û.) , 
La riazione progredisce; Ne è una prova il­richiamo del 

Principe reale che pei primo, il 18 marzo ordinò il fuoco sul 
popolo, ne è Una prova la dimissione di M. Pinder governa­

tore tiellò Slesia, e di M. Kuh prefetto di ppliziâ a Breslaù. 
A Bresiau il governo intende chiudere il club demo­

cratico composto de' migliori cittadirii é di ntirtìérosi operài. 
Siccome egli creda sapere che il club è disposto a ricorrere 

| all' armi per difendere la causa sacrosanta del popolò; allon­

■ . 

slaym.Go ?suoi;agetitt egli giunse a rendere numerose le;di­

: Serzioni neiràrtmita; russa (Iella frontiera. 1 dìsertòrrKte­

* vano, già formare un battaglione che si doveva riunire agli 
, insorti disPosen. Il mal esito della rivoluzione polacca impedì 
.a^battagliòtio di pòrsfin cammirrp. : 
­ Nòh êa credere­però chei 1' inSurre^ione M Dncato di 
^b^n's^'biHufttò tyML II ^apò ftfei c o d i n i , 'Pàltcie; t*on* 

m ''ilfiì. steàsÒ> ^tóbrfte fóroc^rtòrif fi pWtigibhf*aêlIa 
Prussia. jEgll'haJ'arte di sorprenderli poco nnmyr&Sì di 
.giorno, e di ritirarsi la notte. I Prussiani dalla lor banda, 
Vegliano là strada'eolie stragi e gli incendii­Coslia città di 
'GWditìs (G^àtz) fh preda deìle fiamme, e unBaroneTrestfco, 
conte di Lutticnau, alla lesta di cento uomini incendïâ fulto 

i : . 

qua'nio ei ritrova pmlaVùa strada. 
r i 

La lotta fra il tedesco oppressore e l'oppresso po­

lacco ricomincia. 'Dopo la nuova e mostruosa organizzazione 
del Granducato di Pò&fh ifitìn Vh'a pòlapCò chi vi accetti 
:tìii'irtip%b.;I/̂ civescovo "Ptòfesliià mhWwn sWëerdote 
cori una petizione firmata da ieritomila persciriè Ja p^ò^éferte 
contro il nuavo smembraniento della Polonia, 

— 25 maggio >(&­'&. ).* 
upim sfàm mm ammste ytMm iti oitre­

modo tempestosa. Il partito radicale sembra prepôrideraritè. 
Si pretendeche questo si proponga di 'esctudere assoluta­

mente il re da ognLpdrtecipaziòne al dibattiménto sulla di­

scussione. Ove ciò.gli venga fatto, si dice che il re deporrà 
taòmm: ' ■' 

■ h 

— Il progetto della costituzione non soddisfece tiissuno: 
in esse mancano già fatte promesse, quali sarebbero X arma­

mento del popolo, 1' abolizione dei fori privilegiati e della po­

lizia signorile. II voler introdurre uno pariato ereditario s'ém­

bra tìn vòlè* ap^tamèntè^ppòHi allo spinto dell' epòca. 
La Frùssìà mobilizza là LàndxMxr e là dirìge sul gran 

ducato dì Pòseri, vale a dire che essa prende le sue mi­

sure per contenere la Polonia, ed appoggiare! le opera­

zioni che Niccolò sembra voler eseguire nei mezzogiorno 
dell' impero. 

CROÀIZÌA fesLAVÒÌNlA —ïimaggio (G. ài Piemia), 
Oggi fu tenuta la congregazione particolare del Comi­

tato di Agram sotto la presidenza del primo vicegespano Kralj, 
e gustati v* intervennero ih gran nùmero. Dapprima furono 
Ietti i due dispàcci dell'àrcidnea palatihò, portati il dì in­

nanzi nella sessione deyiïagistrato municipale, e la discus­

sione ne fu rimandata alla congregazione generale. Di poi fu 
lettala seguente lettera del bano agli Stati del Gomitato 
d'Agram, là quale fu accolta can reiterate grida di zivio 
( viva ) : 

« Le straordinarie emergenze deJ presenti tempii in cui 
si tratta della nostra indipendenza e la sicurezza della nostra 
patria èi trova ogni dì più minacciata, rendono indispensabile 
che tutte le fórztì materiali e intellettuali, che la nostt*a pa­

tria possiede, Si levino d' accordo e siano prónte a proteggerò 
la siciprezza del nostro paéise, ed allontanare ogni attentato 
contro i nostri diritti e la nostra gloriosa libertà; perciò io 
vi commetto di fare prontamente inscrivere .tutti gli abitanti 
liberi, che si trovano riel vostro distretto, del pari che tutti 

i e a cavallo, e 4ue!U che sono atti a portare le armi a j 
mandarne le liste fino al 21 còrr, al più tardi; tenete le vo­
stre schiere pronte in liVodò, che possano immediatamente Re­
carsi óve sarò loro per ortlìnare : procacciate altresì che la 

y . J 

guardia nazionufe, o leva in massa, possa al bisogno mar­

ciare in campo, non lasciando di mettermi in cognizione del 
numero degP inscritti e di oàni altro particolare. » 

Un'altra lettera del bano ordina al Comitato di provve­

dere quanto occorre alla munizione, all' approvigionàmento 
e a quant̂  altro può abbisognare alle truppe da mettersi in 
campo. 

A quest'oggetto fu nominata una giunta la quale ha 
rincftricòdi dare di più prestò esecuzione agli ordini delbanp. 

SASSONIA (G. i n • * 
Il 21 maggio il re aperse la Dieta straordinaria con un 

discorso, nel quale, circa alle cose della Germania, accenna 
alla sua soddisfazione per le introdotte istituzioni popolari 
ed ai suoi sfòrzi per recare ad effetto la tanto bramata unità 
dèlia Germania; taré egli pronto ad ógni sagrìfizio pél tra­

mutamènto dUina Confederazione di stati in uno Stato fede­

rato; parlò delle disposizioni finanziarie occorrenti al mi­

glioramento del, commercio e dell' industria, e conchiuse col 
desiderio che dalle deliberazioni dell' Assemblea nazionale, 
allo scopo d* statuire d' accordo coi govèrni le basi della fu­

tura CdstitUziòrte dèlia feerriiariié, possa risultare un' opera, 

■ . 
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La capitale della Cina è stata non è guari l'arena 
d'una rivoluzione molto curiosa. V'haa Pekino un tribunale 
di censuro, incaricato di censurare i libri e gli scritti che si 
stampano neil'impero. Per un privilegio speciale antichis­■ 
simo, lo tesi degli studenti sono i soli scritti, che abbiano il 
diritto di sfuggire alle forbici della,censura. 

. ■■: Nel dicembre scorso, uno studente, tenuto da'suoi coin­
■ pa^ni; per jm iogqgnp d{SÌintissimo, stando per laurearsi in 
inediçin^.^lVVniyêrsità di Pekino, compose una tesi, in cui 
tfattò^le ^iiistipni.più elevate della medicina filosofica. La 
censura credette divedere in qualcfiie passo un' offesa alla 
persona dell'imperutoré. Per conseguenza, pose il divieto 
spila tesi dello studente e;ordinò che il suo autore ricevesse 
cento colpi di bastone. 

A tal notizia, tutti gli studenti della capitale, fn numero 
di oltre cinquemila, sì sollevarono e fecero una sommossa 

■ii. e -T 
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ette porti in sé le condizioni della durata. î progetti, preseri­
' ia t i dal govèrno col mezzo del ministro Brautì, concernono 
ì k soppressione della censura, V armamento del popolo, Ij 

tasseìndustriali, pçediali e personali, "tìfa imposta straordi­
naria sulle rendite, r aumento del dazio stillò zucchero di; 
barbabiètole. Si presenteranno pure tra breyéi progetti sulla 
lègge eleUoi aie, sulla riforma dei tribririìlfe Sèlla procedura. 

. BELGRADO"— 15 màggio. {CorrUp^iìeìM Réf.) 
Armamento dèi Serty 

11 Congresso dei Serbi di tuUeïeprôviricie H13di que­
sto mese si radunò a Cnrlowatz. Verario; 15,000^rappresen­
tanti fra Croati, Dalmati, Illirici, Banatcai, Servj del princi­ ; 
pato e Sirmienzi, Soli mancano i Bpsniani e i Bulgari che 
gemendo sotto.il fìogo de' Turchi, aspettano Y ora della libe­
razione. E suonerà. ""■■.',, ' 

T ràppresentauti Servj proclamarono tosto la riunione 
' dì tutte le Provincie in un solo Stato, poi si nominò generale 
in capo­delie truppe servie il generale Stefano Chonplinotz 

, che comanda sin d' ora una gran parte de' Servi del canton 
militare. . , 

Si organizzò un Comitato di salute pubblica, e le legioni 
sono tosto formate ed armate. 

L' arcivescovo di Carlowatz fu pel suo amore di patria 
nominato dai rappresentanti patriarcaserviano. Il Congresso 
continua, speriamo d'intenderne presto novelle. A 

. La bandiera tricolore sventola sulle chiese sènza distin­
zione di culto e su tutti i pubblici cdiûzj, j battelli e vapori 
che giungono da Pesth; e q11^11 s u cu^ a I ^ e v o^ e e r a *na*" 
berata la bandiera Austriaca, ora portano lo stendardo serbo 
« vengono accolti fra gli applausi della folla. 

Tutti portano la coccarda nazionale e cantano l'inno 
di guerra. 

Jellatchich, Kan della Croazia, anima ardente e devota 
alla causa popolare, si tiene presto ed aspetta che i Maggiari 
­si mostrino. Egli più d'ogni altro vuole prontamente ristabi­
lire la nostra nazionalità una ed indivisìbile. 

L Magglari lo chiamano retrogrado e traditore perchè 
ama il popolo e vuol combattere e morire; per lui 14 milioni 
d'uomini formano il nostro popolo. 

Ah!'questa feroce orda di Attila, che si conservò vio­
lenta e rapace non comprende come noi possiamo riconqui­
stare il diritto d' essere una nazione. 

r 

Essi ̂ ci aizzano contro i reggimenti italiani perchè s'ab­
biano a vendicare delle atrocità commesse dai moli croati. 

> ■ 

Possano almeno gli italiani intendere di quanto vantag­
gio sia ricco per loro il trionfò de' nostri diritti! Non prestino 
le. braccia loro per soffocare la nostra libertà, libertà che 
«olo può salvare il loro paradiso dalla invasione dei barbari 
del Nòrd.' "• 

La Servia prepara le armi. I Turchi volevano mandare 
■16,000 uomini nella fortezza di Belgrado priva d' ogni dife­
sa. Il governo negò loro il passaggio. ' 

lì governo comunicò a tutti i consoli di Belgrado una 
nota in cui si dice che la Servia si prepara alla difesa, %Jjtfìc­
colò col mezzo del suo console fé' dire al governo esser égli 
contento che î Serbi si manterfgano tranquilli, e che se al­
cuno turberà la quiete della Serbia, Ihoverà le sue truppe a 
difenderla.' 

I Servj sanno fin d'ora quale sarà T eloquenza dello 
Czar ed il loro paese è divaptato un vasto opificio d' armi e 
di polvere. • 

Dappertutto è entusiasmo di guerra. Nessuno vede il 
Console Russo, e non si conservano con lui che le relazioni 
officiali. 

La sola Servia può dare 460,000 combattenti, fra cui 
30,000 uomifii di truppe regolari. I Servj si battono da va­
lorosi : e lo piramide di 3,000 teste, sulla quale si riposava 
Lamartine viaggiando fra noi ne dovrebbe essere una prova 
«di1 egli non cj dimentichi. * 

È tempo che la Francia operi, perchè Y Ungheria fuma 
di sangue; l'Oriente sarà preda dell'incendio. E se noi ca­
dremo, i Russi trionferanno. 

RUSSIA— (Réforme): 
I due terzi dell'armata Russa, forte di 120 a 450 mila 

iioniini, sono in marcia, all'ora che noi scriviamo, verso la 
frontiera meridionale, e prenderanno posizione lungo quella 
delta Gallizia. Questo movimento minaccia evidentemente le 
Provincie Danubiane. 

■i Dei disertori Russi (ed il fatto è positivo) in grandis­
simo numero sono passati dalla parte *dei Polacchi. 

I Russi collocati tra Memel e Schmalemingen ( contorni 
dì Tilsitt) sono in numero d'incirca 12 mila ; uomini : dei 
rinforzi sono spediti a quel corpo di armata, sino a portarne 
1'effettivo a IO mila uomini, 

r 
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formidabile. Disarmarono ì soldati della mìlizìu, e si porta­
rono versò jt palazzo dell' imperatore, risòluti a, tutto. Ma 
l'Imperatore' comprese subito il pericolo.'' convoca il­suo 
Consiglio e diede fuori uri editto con cui iicenziava i censori 
è mutava compiutamente le attribuzioni della òégStìrp.'Qué­
Sttf^tfittò,;pèr la sua naturai $$$ ossero rigiSflMtp come 
tale che introduce nella Cina la ìiberlà della stón^tt; .i 
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N O T m E B E J L L A SERA 
FIRENZE 

h -

6 giugno (Gazz. dLFim­sefi 
\ li giorno 3 giugno il no$tro.Quartier Geiïèrëlfe èra sem­

pre a Montechiarò. Dal dispacqió sotto questo giorno del 
Maggiori! Generale De LaugÌer sì raccoglie che un nostro 
corrière è stato forse intercettato dalle bànde^ nemiche che 
vanno scoràzzando d'attorno. Con quel rapporto era vene un 
altro del Colonnello Giovannetti: Quanto alia colonna co­

mandata da quest' ultimo non può altro dire se non che ha 
saputo essere partita da Bozzolo, e tenendo ima via lunga ma 
i i , i ■■ ^ 

sicura, marciare a Montechiarò. Còri questo rappòrto è 
accompagnata la seguente,nota. Il Maggior Generale De 
Laugier ne fa avvertiti,1'che egli spera di veder minoralo 
ancora il danno, essendoché ogni momento giungono alcuni 
che si tenevano per perduti, e notizie dì altri feriti, che si 
erano detti morti. 

Nota de* Militi cittadini e regolari morti feriti e di­

spersi a seconda degli Stati rimessi dai Comandanti dei 
diversi corpi, salve le migliori verificazioni. 

(Militi cittadini. — Battaglione universitario.) 
r 

Morii. ~ 1, Capii. Pilla Leopoldo ­ Commi 2,'BarzclIotU Luigi 
— 3. Sforzi Temistocle­­4. Lull ftaffaeHo—8. Sani Olinto — 0. Ber­
nini Ricoardo — 7 Corsi Cesare. 

Feriti. Graduati e comuni. — i . Albergolti Alessandro — 2; Giar­
rè Massimiliano — 3. Molo Anxiolo — 4. Vlerottl i­ulgl — 8. Guer­
razzi Ferdinando — 6. Bure! Gaetano — 7. Zel Raffaello — 8. Sar­
tesclii G lo.' Battista ­ 9. Mulinar! Gennaro — 10. Parenti Paolo— i l . 
Coila Righlnl Carlo — 12. Luciani Luciano — 13. Nuli Curio r­ 14. 
tlrachinl Anglnlo — 18. Amadel Licurgo. 

Smarriti, t.'— Glnnassi Capii. Giuseppe. — Graduali e comuniì 
2.Rigoll Giuseppe — lì. Bonfanli Cim. Riccardo— 4. Caffardll Michele 
—• 8. Glnì Antonio ­­^6. Vincenli Carlo — 7. Benin! Zenone — 8. 
Brilli Lorenzo­­9. Ceeohi Giuseppe — IO Ghezzl Giuseppe — i l , 
Colombi Cesare — 12. Barlolini Cesare ­­ 13. Carffint Antonio­­ 14. 
Fierll Felice ­­ 18. BlagloUi.Giovacchìno ­ 16. Fuochi Cesare ­ 1 7 . 
PanlanellI Antonio —. Alessandri Baldassarre ­­ 19. Stocchi Felice 
— 20. Ademollo — 21: Tarngl Taruglo ­̂  22 Bernl Angiolo ~ 23. 
Guazzi Elvlro ­­ 24, Santini Silvano — 28. Plzzotll Oltavlo — 26. Mal­
slniolis Michelo ­­ 27. AngelotllTemistocle ­­28. Aldi Olinto •­ 29. 
BechcIII Alberto — 30. Pucclnelll Alburlo. . ' * , ' . 

■r1 ' 

( 7.a Compagnia del Battaglione fiorentino). 
Morti *­ ïaruffl jCesare. ' 
Feriti. — Rubechl Luigi ­­ Saccoul Torello. 
Smarriti « Chlaramannl Enrico ­­ Benucci Giuseppe ■­ DeT Ta­

glia Isidoro — Mulinelli Luigi ­­ Berlini Carlo ­­ NannonI Giovanni 
­­ Berli Emilio. 

( 7 . a Compagnia del 2.° Battaglione. ) 

Morii ­­ Caiani ­ Pleraccini ­ Marcucel. 
FeriU ­­ Tenente Giuseppe Gherardl ­­ Serg. mflgg. Paolo Sacchi 

­­ Serg. Llveranl ­­ Capor. Tondi « fiJem Pierucci ­­ Comune Silvio 
FUIlnesi— Egidio Gulduccl — Domenico Bonaccl ­­ Tortelli — bel­
1' Ugna ­­ Bellosi ­­ Perini ­­Ducei. 

Smarriii. ­­ Capor. Scolli. ­­ Comune Bognanl ­­ Galeffl « Brl­
golanl ­. Jozzi ­­ Cuccaro — Brezzi ~ Baldi Biondi — Neri Garsanll 
— Guerrieri — Stocchi — Baldoccj ­ Calent — Frassineti ­ Lastruccl 
­­Bondl. •■ 

( 8.a Compagnia del I.0 Battaglione ). 
Fiorenlini e Pescialini 

Morii. ­ Forlì ­ Nuli ­ Cantini. 
Feriti. — Cecchl — Landrlanl. 
Smarriti. —■ Minghi — PetraccI ­ Roselllnl. ­

i 

■; (Compagnia Bersaglieri livornési) 
i • L 

Morti. — Fusi ­vParra — Bozzano. 
Feriti. ­ Decamps — Oula — Coiundinl o Colendini — Sanllnl 

— Amldei — Mezzeltl — Montanelli. 
Smarrii. — Buonaccoisl — Galli Pietro — Giusti Francesco ­

i . 

Cince! — Meinl — Morandlnl — Querci — Sarcoll — Prunai. 
Osservazioni'. — Montanelli ferito e perso. 

(Compagnia di Volontari Lucchesi) 
Morii. ­ Bernardini yirglplo Caporale. 
Fcrili. — Dal Poggetto Giovanni Serg. Magg. 

. Smarriti. — Gherardl Cesare Tensnto ­­ BarsnUi Clemenlo Serg. 
For. ­­ Lucchesi Mariano Cap. — Pelri lldoraldoldem — Marlinellt 
Ippoillo Idem ­­ MiMeha Carlo Tamburo ­­ Romaninl Giuseppe ­
Pepi Giuseppe ­ Tonéitl' Angelo — Padinòlli Tommaso ­­ MaflTei Se­
rafino ­ Lazzeronl Angelo ­ Andreini Antonio — QnlHel. Felice — 
Tonnielli Frnncescìp ­­,Baccelli Angelo ­• Giunla Innocenzo— Ber­
gamini Giorgio ­­ Peliógrlni Antonio ­­ Della Lalla Michele ­ Fran­
cescorii Francesco —• Pelruoci Benédello ­ Dal Tonjone Colesllno 
­­ Rlccominl Cosimo­ Luchineltl Androa'­Papìnl Pietro­Fontana 
Auliille ­­ Ri\#ct Giovanni— Relia Angelo ­­ Giudi* Francesco ­* Co­
lonna Enrico­ " 

(Volontari Napoletani)1 

Morii. ­ Ten. Q. Mastro Bllll ­­Don Ferdinando Fonseca Te­
nenie ­ Dò Rossa Foriere Magg. ­­ Ropiano 2.° Sergente r­ Spaslano 
Caporale — Spasiano Caporale ­­ Blsacca — Barbaro ­­ Bianchi ­­
Giuliano ­­ Barone ­­ Plscopo ­­ Favarol — VozzelII—■ Do Marlin! 
— Fanlozzl — Menior! Foriere ­­ Zerono ­ Ella — Gargiulo « Au­
rigemma — Docaro ­­ Uandi ­­ Mazze! ­­ Amorascb •­ Mondella ­­• 
Sepplello. 

Feriti. » Pasloro 2.° Tenente ­ Armodlo 1.° Serg. — Dello 
Russo — Calabrese — Comi ­­ De Riso ­­ Punzo­­ Dossi. 

SmarrtU. — II numero dell! smarriti si fa ascendere a 30, 

« * . 
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(Milizia Regolare ­— S>Reggimdhtc d* Irilanterla) 
Da un rappòrto del Còlonnellò^eltfnì resulta che'il nu­

méro dei morti in quésto Reggimertlo si elevasse a 49, trai 
iqualisì annoderebbe, iLTenente Jacopo Gherardono; e quello 
[dei foriti a J ^ ^ i f quali il Tenente Abdon Traditi ampu­
tato del.braccìòfsinistro ed il s^tto Tenente Eduardo Berlin­
ghieri ierìtq­•nella Wseia destra. Il nùmero dei dispersi si 
elevafirioé^f^ , ;,' 

(CoTpagni| del^erìtro d* Artiglieria . ­ I.a Compagnia.) 
Morii — labbrrCarlo ­ Borolll Plolro « Ctaccherl ­ Clan Fer­

dirtûndo— Bàflóli^Ferdlnando ­ TomagnlnLLuigi ­ torenzoni Co­
sianllno. ^ 7 : ; s 

feriti ­ Tqtìacclìera Plolro­ Arus Alejandro Sarg."­ Fratini An­
drcijv­ Bariofl%L;>onzÒ « Del Lungo Alessandro­ Glachetll Paoln 
­Bdrgagliotli^iHPP^,1 ' . 

Smarriti­» MHi Ç­itlo» Sapori ­Pompei GÌpv» Antonio­Ma­
netli Giovanni ­ Pèttini Serafino ­ Pacclant Francesco « Gorelli 
Orazio ­­ Glanneìll Luigi — Rivolotìi Agostino — Nocènti Pietro ­
Puccetll Marco ­­ Luisi Agostino—Sarll Bartolommeo" Santini Lo­
renzo. 

■ " ' ' ' ' ' . ; " - ■ ■ , ■ 
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*■..­. (2.a Compagnia) 
Feriti ­ Bure! Giuseppe ­­ Aldernnt GIo. Pietro ­ Maslnl Miche­

le — Lèmmi Francesco — Grassi Melchiorre. 
Smarriti. ­­ Slglsmondl Giovanni 1.° Sergente ­­ Poleslà Giovali­

ni ­­ Nest,Plolro '­­ Innocehll Bonifazio— Carlini Slefano­­Caprini 
CrUlino ■»­ Taderlnl Lorenzo:­ Garanti Plclro — Melanl Glnsuò ­ Dal­
ducei Giovanni ­­ Glannohl Ranieri ­ Tonacchera Giovanni ­ Panerai 
Giovanni ­­ Bòntnl Cesare — Fonzl Giacomo — Denti Ferdinando ­­ Po­
lesta Angelo ~ Tlrinnanzl Angelo ­ Rinibotll Francesco •­ Tonoiiii 
Luigi —Tanl Carlo. ■ 

( Cacciatori a Cavallo ) 
Smarriti » Vcnazznnl Antonio­ CamiclotloliNiccolò. 

— Il giorno4 giugno il Cop. Francesco Tanagli e l'Ajti­
tante Gav. Facdouelle arrivarono a Ponte Vico sullo stradale 
di Verona. Passando da Viadana visitarono uno Spedale di 
feriti che ivi si trovano assistiti dal Prof. Burri, il quale si 
confida di poterli tutti salvare. Essi sono in numero di 67, e 
vi si comprendono tanto quelli del combattimento del 13,. 
che quelli del 29. 

La colonna Giovannetti aveva gifi lasciato il 3 la sua ri­
tirata di Bozzolo per raggiungere il Quartier Generale che 
é a Montechiarò. I suddetti inviati visitarono Io Spedale di 
Casal iy|aggiore, nel quale pure non trovarono feriti e am­
malati che ispirassero timori. 

Il Capit. Tanagli eTAjutante Cav. Facdouell hanno coi 
loro rapporti trasmesse le seguenti note: 

Nota dei Militari 
che tuttora si trovano nello spedale di Casalmaggiore. 
Alcoli Luigi di Firenze soldato— BaschierlLuigi.di Pisa guardia 

civica ­­.Mazzoni Evarislo di Firenze Idem — Alberi Luigi di Siena 
soìdiito ­­ Vlvarelli Gio. Batlisla di Firenze Idem ­­ Nozzoll Pasquali! 
di Fire.ize soldato caporale ­­ Calè Tommaso di Firenze soldaio ­­
Pasquali Pellegrino di Firenze guardia civica ­ Minghi Giuseppe di 
Peseta idem­­Sburcl Egidio (sic) di Firenze idem ­ BàrsotU Vin­
cenzo di Livorno idem ­­ Trinci Felici di Siena idem ­­ Coduffo Fe­
derigo di Livorno Idem — Forzonl Giovanni di Firenze soldalo ­­
Maurizio Angelo di Firenze snidalo sergente ­ Campagnola Stefani) 
di Foggia napoletano ­­ Priori Gio. dì Livorno soldato ­ Danuccj 
Luigi di Livorno idem ­­ Riccio Pasquale di Salerno napoletano ­­
Dell'Oca Domenico di Catanzaro napolelano. 

■ ' » Nota dei Prigionieri 
Maggiore Baldini — T. Colonnello Poscelll — Sauboln Capuano­

Mtclielazil Capuano ­­ Baroni Tenente­­Del Rósso Tenento •­ llonl 
Civico­ Nespoli Civico ­­ IloselH Tenente — Pini Tenente ­­ Guarduwi 
Capitano — Pandolfl Tenente­Facdouelle Capuano­ Vivarelli Ca­
pilano. • 

Persona che giunge stasera in Firenze, per lo stra­
dale della Porretta assicura esser false le voci sparsesi che 
i Napoletani scendessero in Toscana, e che anzi fossero già 
arrivati a Pistoia. I Napoletani hanno tutti abbandonato Bo­
logna e si sono diretti per Ferrara; non si sa quanti di essi 
passeranno il Pò col General Pepe. 

• COMITATO PER SUSSIDIARE LE FAMIGLIE MISERABILI 
DIÏI VOLONTARJ 

Fiorenlini ! 
Quando or sono dao mesi, neH'csuHare alCannanzio del gloriósi 

falli di Milano, si plaudiva festosi al magnanimo dlvisamonlo di quel 
prodi che lutto lasciando, famiglia', IralUd «d ogni cosa più cara cor­
revano animosi 0 spontanei ad oITrlre la loro vita alla Patria sulla sa­
era terra Lombarda, la nostra voce vi chiamò a soccorrerò quello In­
felici famiglie che, in mozzò al plauso universale dovevan piangere li 
mlserlssima sorte cui lo riduceva l'assenza di chi, colla pronria In­
dustria, dava loro i mezzi di condurrò onorevoimente la vita. 
â L a nostra parola trovò rapidamente la via de'vostri cuori, 0 3900 

re poterono venir da noi (Ino al presente erogate a vantaggio di 177 
famiglie di Volontari rldolle alla miseria ner J'assenza di più vali<li 
loro sostegni: ci duoio peraltro che, cessale essendo da qualche tempo 
le oiTerle le quali numerosissime ci soslenevan dapprima, noi siamo 
ora rldolli a non aver più nella nostra cassa ohe sole 890 Lire l« 
quali per una selli manu appena bastar potrebbero ad un opera 'M 
giorniilmente abbisogna di quasi cento Lire. 

Fiorentini! Voi non vorrele abbandonarci ora che son cvosciau 
l bisogni, ora che avrem forse da sostenere chi nel padre, nello sposo 
0 nel figlio, oltre ad uha cara affezione, perde il sostegno delia vita, 
ora che pel récenll gloriosissimi filiti, più grandi divennero 1 l"011 

del Volontari alla rlcimoscenza di tulli: ed abhlam piena fiducia elio 
voi non sottrfrole che quel valorosi I quali combattono per assicurarci 
V indipendenza e la Itborlà, debbano, nell' angela della pugna e nella 
gioja della vittoria venir conturbali da un doloroso pensiero, sulla 
sorte del cari che all'amor voslro affidarono. 

Le offerto si ricevono dai­ sottoscritti, alla Libreria Ricordi m 
Piazza del Duomo, ed alla Direziono della RIVISTA. 

Sarà come per l'addietro, continuala la pubblicazione di un rcndl­
conio mensuale ed in breve verrà alla luce II rendiconto del maggio c°' 
nomi di tulli JJU òtììatort che Ano al presentecpnlribuirono alla eania 
Impresa. 

Cap. CARLO TontuGHNi — Cap. FRANCESCO Fiarsoi* ­ Cap. ioidi 
MANNEU.I —­Doli. CAULO MORIÌM.1 — AwqioM) ARIUD — Can. GUIDO 
PALÀGI ­ Ab. LUIGI TOGNOCCHI ~ Cap. MARIANO CELLINI — PIRTHO 
THOUAB—­ CAMSULLO PUCCI — Cap, FUANCKSCO RIMEOIOTTI, Segretam 
— UBALDINO 1*ERUZZI, Cassiere.^ :\ 
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C/lftTA DEL TEATRO DELLA GUEIUU 
Domani giungerà e si troverò vendibile alla Direzione 

dell' Jlba in FIRENZE, e presso il sig. Matteo Betti No#>­
ziante di Stampe in Via Grande a Livorno 

TïPOGnAFÏA nWASAÏL! 
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